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 Purtroppo il Papa sta male e non è stato possibile gustare il Giu-
bileo Diocesano previsto per questo sabato nella pienezza di quanto 
ci si attendeva, ma ci pensa sempre il Signore a “compensare” abbon-
dantemente quanto la vita vorrebbe toglierci; poter ricevere l’indul-
genza plenaria, passare la Porta Santa in s. Pietro, ma anche poter ve-
dere e sperimentare la ricchezza della nostra Diocesi con la presenza 
contemporanea di sacerdoti e laici di quasi tutte le sue Parrocchie, 
insieme al nostro Vescovo Orazio Francesco, vale molto di più di un 
incontro con il Papa, che pure era e rimane nel nostro cuore come un 
desiderio intenso. 
 Pellegrini di speranza siamo stati per un giorno, vivendo fisica-
mente questa esperienza, ma ciò che portiamo a casa non è solo un 
ricordo prezioso, ma una nuova (rinnovata) vocazione a seguire sem-
pre le strade difficili del dialogo e della comunione, rifiutando di se-
derci e arroccarci nelle nostre idee e consuetudini; l’amore è una stra-
da non un comodo divano, è un rifugio ma solo per recuperare le for-
ze per il domani, è una grande ricchezza che però imputridisce se vie-
ne accumulata, diventando una grottesca maschera di sé; la strada fat-
ta insieme, le attese interminabili, le difficoltà inevitabili sono state 
compensate dalla gioia nei pullman, dalla solennità e bellezza 
dell’Eucaristia vissuta al centro della Basilica vaticana, dall’allegria 

del pranzo al sacco, dalla festa delle fotografie e degli incontri inaspettati. 
 Per chi non è potuto venire questa volta, però, non tutto è perdu-
to: ancora lungo è questo anno di grazia e le occasioni non mancheranno: a 
partire d auna iniziativa che sta maturando nel mio cuore, quella di fare 
tanti piccoli pellegrinaggi utilizzando i nostri due pulmini: quindici alla 
volta, un giorno feriale (che potrebbe essere il lunedì) della settimana, se 
non ci sono altri impegni parrocchiali, vorrei dare a molti fedeli la possibi-
lità di vivere il Giubileo e di ricevere l’Indulgenza; bisognerà per questo 
aspettare la fine della Benedizione delle famiglie, e quindi dopo la Pasqua, 
ma farò il possibile per realizzare questo piccolo progetto. 
 Rimane comunque la possibilità, per noi di Vitorchiano, di com-
piere il Giubileo attraverso la Porta Santa del Monastero delle Trappiste, 
che il Vescovo ha voluto aggiungere a quella delle Basiliche e della Catte-
drali; il vero ostacolo però non sembra la distanza o il tempo, ma la Con-
fessione che continua a “segnare il passo”, cioè a rimanere infrequente, tra 
i fedeli. Approfittiamo di questo anno per riprendere il filo della nostra fe-
de non solo proclamata ma vissuta fedelmente ogni settimana nell’Eucari-
stia; perché i veri pellegrini sono quelli che si alzano la domenica mattina 
per andare e ricevere il pane e la forza del cammino. 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 17 febbraio 14.00—19.00 
Via Etna - Via Monviso - Piazza 
Monti Cimini—Via Monte Vettore 

Martedì 18 febbraio 14.00—19.00 
Via Dolomiti—Via Gran Sasso—Via 
Terminillo -Via Sorianese—Via M. 
Amiata 

Mercoledì 19 febbraio 14.00—20.00 
Via Porciani - Via Marmolada—Via 
Vesuvio 

Giovedì 20 febbraio 14.00—17.00 Via M. Bianco—Via Gramignana  

Venerdì 21 febbraio 14.00—19.00 Recupero vie 

Giornata per la vita 
 La raccolta effettuata domenica 2 febbraio a favore del Centro di 
Aiuto alla Vita di Viterbo, grazie alle piccole primule e alla vostra gene-
rosità, ha fruttato ben 680 euro, che ho già provveduto a consegnare ai 
destinatari. Grazie a Dio, che ha messo nei vostri cuori il rifiuto delle 
logiche pro-aborto che mettono sullo stesso piano diritti (sacrosanti) 
economici e salutistici delle madri, per non parlare dei padri, e la vita dei 
bambini ancora invisibili ma davvero umani nel grembo materno; grazie  
a Dio che offre strade di amore là dove si fa strada la prospettiva dell’uc-
cisone di un/a innocente. Grazie a voi, che avete ascoltato la voce di chi 
non ha (ancora) voce, ma l’avrà. 

Catechesi a sant’Antonio 
 Domenica prossima, al termine della s. Messa delle ore 10 al Con-
vento di s. Antonio, si svolgerà una seconda catechesi sulla “Spiritualità 
della Bisaccia”, per introdurre o approfondire il “carisma”, cioè il dono 
speciale di Dio a vantaggio della Chiesa, della Famiglia Mariana Cinque 
Pietre; particolarmente utile è questa spiritualità in questo anno di pelle-
grinaggi e di eventi giubilari, che ci chiamano a tornare “pellegrini” nel-
la vita e nella fede. 

Genitori della Terza Elementare 
 Su segnalazione delle catechiste e in vista della decisione sulla 
data possibile della celebrazione del Sacramento, è diventato urgente un 
incontro con i genitori dei bambini che si stanno preparando alla Prima 
Confessione. A quanto pare la frequenza dei bambini risulta scarsa e 
irregolare, rendendo quasi impossibile la loro preparazione; pur essendo 
presenti motivi inevitabili di salute e di impegni familiari improrogabili,  
è necessario un “colpo d’ala” da parte delle famiglie. Ci troveremo  



BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025  

(segue) 
  Un’altra realtà connessa con la vita eterna è 
il giudizio di Dio, sia al termine della nostra esistenza 
che alla fine dei tempi. L’arte ha spesso cercato di rap-
presentarlo – pensiamo al capolavoro di Michelangelo 
nella Cappella Sistina – accogliendo la concezione teolo-
gica del tempo e trasmettendo in chi osserva un senso di 
timore. Se è giusto disporci con grande consapevolezza e 
serietà al momento che ricapitola l’esistenza, al tempo 
stesso è necessario farlo sempre nella dimensione della 
speranza, virtù teologale che sostiene la vita e permette 
di non cadere nella paura.  

 Il giudizio di Dio, che è Amore, non potrà che basarsi sull’amore, 
in special modo su quanto lo avremo o meno praticato nei riguardi dei 
più bisognosi, nei quali Cristo, il Giudice stesso, è presente. Si tratta per-
tanto di un giudizio diverso da quello degli uomini e dei tribunali terreni; 
va compreso come una relazione di verità con Dio-amore e con sé stessi 
all’interno del mistero insondabile della misericordia divina. La Sacra 
Scrittura afferma in proposito: «Hai insegnato al tuo popolo che il giusto 
deve amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buona speranza che, do-
po i peccati, tu concedi il pentimento […] e ci aspettiamo misericordia, 
quando siamo giudicati» ( Sap 12,19.22). Come scriveva Benedetto XVI, 
«nel momento del Giudizio sperimentiamo ed accogliamo questo preva-
lere del suo amore su tutto il male nel mondo e in noi. Il dolore dell’amo-
re diventa la nostra salvezza e la nostra gioia». 
 Il giudizio, quindi, riguarda la salvezza nella quale speriamo e che 
Gesù ci ha ottenuto con la sua morte e risurrezione. Esso, pertanto, è vol-
to ad aprire all’incontro definitivo con Lui. E poiché di fronte a Dio non 
si può pensare che il male compiuto rimanga nascosto, esso ha bisogno di 
venire purificato, per consentirci il passaggio definitivo nell’amore di 
Dio. Si comprende in tal senso la necessità di pregare per i defunti, come 
intercessione che trova la propria efficacia nella comunione dei santi, nel 
comune vincolo che ci unisce in Cristo. Così l’indulgenza giubilare, in 
forza della preghiera, è destinata in modo particolare a quanti ci hanno 
preceduto, perché ottengano piena misericordia. 
 L’indulgenza, infatti, permette di scoprire quanto sia illimitata la 
misericordia di Dio. Non è un caso che nell’antichità il termine 
“misericordia” fosse interscambiabile con quello di “indulgenza”, proprio 
perché esso intende esprimere la pienezza del perdono di Dio che non 
conosce confini. 



Domenica 16 febbraio 
6^ DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Beati i poveri. Guai a voi, ric-
chi. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  PORCIANI ARCAN-

GELO  (trigesimo) 

Lunedì  17 febbraio 
 

Perché questa generazione 
chiede un segno?  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  VINCENZO 
            NORMA E PIETRO 

Martedì 18 febbraio 
 

Guardatevi dal lievito dei fari-
sei e dal lievito di Erode.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  ALFREDO  E SERA-

FINA 

Mercoledì 19 febbraio 
 
 

Il cieco fu guarito e da lontano 
vedeva distintamente ogni 

cosa.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERA-

SA 

Giovedì 20 febbraio 
 

Tu sei il Cristo… Il Figlio 
dell'uomo deve molto soffrire.  

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  PIERINI ANTONIO 

(trigesimo) 
           NICOLINA, UMBERTO, ALVA-

RO, MARCO, LUIGINA E VITO 
         Adorazione Eucaristica 

Venerdì 21 febbraio 
 

Chi perderà la propria vita per 
causa mia e del Vangelo, la 

salverà.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)   

Sabato 22 febbraio 
 CATTEDRA DI S. PIETRO 

 
Tu sei Pietro, e a te darò le 
chiavi del regno dei cieli. 

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Domenica 23 febbraio 
7^ DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Beati i poveri. Guai a voi, ric-
chi. 

10.15  (s. Giovanni)   
 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Sesta settimana del Tempo Ordinario e Seconda del Salterio 


